
Dopo i giorni di pioggia, l'alluvione 
di Genova, il crollo dei ponti e delle ferrovie 
in Val d'Aosta e nel Torinese si fanno i primi 
bilanci e si stanziano i primi fondi 

Il capoluogo ligure è il centro più danneggiato 
mille miliardi di danni. La regione autonoma 
«valuta» 400 miliardi. Il Piemonte ne stanzia 5 
Allerta per le nuove perturbazioni 

Maltempo, la resa dei conti 
L'Italia frana, il maltempo puntuale, non è certo una 
novità, come ogni anno ha infierito su un territorio ab­
bandonato ad una colpevole incuria. Per risanare la si­
tuazione a Genova occorreranno circa mille miliardi. 
Cgil, Cisl e Uil hanno proposto l'utilizzo dei lavoratori ' 
in cassa integrazione e dei disoccupati per ripulire, im­
mediatamente, i rivi e le fognature e hanno denunciato 
la burocrazia che impedisce all'amministrazione co­
munale di far fronte alla manutenzione del patrimonio ' 

LIGURIA 

I giudici indagano 
Alluvione colposa 
e cttrriddio plurimo 
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Parla l'urbanista Vezio De Lucia 
«23 anni per avere una legge» 

Difesa del suolo? 
Teoria tanta, 
fatti poco o niente 

idrogeologico della regoine. Sull'alluvione di giovedì 
scorso, intanto, la magistratura, ha aperto un'inchiesta • 
contro ignoti. Superano i 500 miliardi di lire i danni 
causati da appena due giorni di maltempo in Val d'Ao­
sta, questo il bilancio «provvisorio» secondo le relazioni 
dei sindaci di 55 comuni colpiti. La Regione Piemonte ' 
ha stanziato cinque miliardi, prelevati dal fondo di ri­
serva per le spese obbligatorie, per affrontare i primi in-

• • GENOVA. Il giudice An­
drea Beconi apre un'inchiesta: 
omicidio plurimo aggravato e 
inondazione colposa è scritto 
nei fascicoli avviati al Procura­
tore capo della Repubblica. 
Restano i dolori e i disagi e già 
si è aperto il balletto delle cifre 
e delle responsabilità per la 
tragica alluvione che ha messo 5 
in ginocchio') quartieri genove- ': 
si di Ponente. Il Prefetto Zirlili 
stima in 1.000 miliardi l'entità ':•' 
dei danni pubblici: 325 per il 
tamponamento dei rischi im- ; 
minenti. • 680 : per • interventi 
strutturali. E si scopre che 11 de­
creto del Governo Amato che ; 

stanziava 100 miliardi per i 
danni dall'alluvione di un an- ' 
no (a - soldi mai arrivati a Gè-1-
nova - prevedeva un pacchet- r; 
to di opere, da costruire nel > 
menno 1994-96 per impedire S 
altn disastri e mai individuate. 

Il gruppo Pds della commis-
sione Ambiente e territorio -. 
della Camera che si riunirà og- ' 
gì a Roma - e stato spiegato in 
una conferenza stampa - prò- • 
porrà di redigere un piano di ' 
interventi con relativo finanzia- ; 
mento oltre ad un ulteriore ' 
stanziamento, correggendo la 
Legge Finanziaria, perfarfron- / 
te alla nuova calamità. In due 
interrogazioni - una alla Ca- : 
mera firmata da Tortorella. Ca-
moirano. Castagnola e Forleo 1 
e una al Senato firmata da Da­
niela Galdi e Carlo Rognoni - i 
parlamentari della Quercia, ol-. 
tre a richiedere l'immediata 
proclamazione dello stato di : 
calamità, sollecitano il Cover- ; 
no a mettere in atto misure di • 
prevenzione e a risarcire, al­
meno, le popolazioni colpite • 
dall'alluvione del'92. -.. —;• 

Anche la Regione Liguria è 
nel mirino: ha attuato a pieno : 

la legge sulla difesa del suolo? 
Non sfugge alle accuse nean- : 
che il Cap: a Prà la costruzione ' 
del nuovo porto ha «otturato» 
l'uscita in mare dei due torren-. 
ti, San Pietro e Branega, e la ?< 
nuova linea ferroviaria per lo 
scalo marittimo rischia di dan-
neggiare "ulteriormente - lo . 
sbocco dei piccolo fiumi. E gli 
enti locali hanno realizzato la 
necessaria prevenzione? si do­
mandano i sindacati. • --, 

Stamani il caso alluvione sa­
rà discusso dal Consiglio regio- -
naie: ad un giunta quasi assen­

te nei giorni del disastro si 
chiede di anticipare una parte 
dei finanziamenti previsti dallo 

; Stato e di dare la priorità all'as-
' setto idrogeologico del territo­

rio. Le cause che hanno provo-
. calo la tragedia genovese sono 
; ancora intatte: frettolosa co-
'•• pertura dei torrenti, sistema fo-
: gnario inadeguato, mancanza 
di condutture, dissesto della 
montagna, discariche localiz­
zate in luoghi non idonei, ce­
mentificazione della collina. 

' Un modello urbanistico serri-
; bra giunto alla resa dei conti: 
troppe funzioni racchiuse in 

: un breve spazio, dalla collina 
al mare, un territorio compres-

• so, la forzata convivenza di esi­
genze abitative ed industriali, 

- le grandi opere infrastnitturali 
: e viarie inserite nel tessuto ur­

bano. E dire che le ultime am­
ministrazioni di sinistra hanno 

' impedito ulteriori «pesanti» lot­
tizzazioni come quelle del Bru­
ma e dello Sciorba. «.-. 

La gente ha timore che lo 
sforzo di ricostruzione sia pre­
sto vanificato: un'altra ondata 
di pioggia e gli effetti sarebbe­
ro gli stessi, se non più laceran-

•'• ti. Per questo Cgil, Cisl e Uil 
hanno lanciato la proposta di 
utilizzo dei disoccupati e dei 
cassintegrati per l'immediata 

. pulizia dei rivi e delle fognatu­
re. E ricordano che da tempo 
si battono per dare alla muni­
cipalizzata Amga il controllo di 

•• tutte le acque, i 200 chilometri 
di rivi e torrenti, i sette depura­
tori e i 1.600 chilometri di fo-

• gne nere e bianche. 
Sul fronte dell'emergenza 

restano isolate ancora 200 fra­
zioni, manca l'acqua potabile, 
sono' al lavoro autobotti della 

- portata di 25 mila litri, numero­
se fabbriche sono ferme e no-

< ve scuole sono state chiuse a 
tempo indeterminato. Infine il 

;' capitolo pietoso delle vittime: 
nel mare di Pegli ieri mattina 

. alcuni pescatori hanno avvi­
stato il cadavere di un uomo. 
Trasferito a Multedo, la sua 

1 identificazione appare proble­
matica perché privo di arti e 
col viso irriconoscibile. I pa­
renti del medico di Prà. Achille 
Oapelo, e dell'anziano Mario 
Paparella - entrambi dispersi -
non hanno sciolto I dubbi. Il 
loro dolore si e fatto ancora 
più straziante. 

terventi di ripristino degli acquedotti, fognature, strade 
comunali ed opere idrauliche danneggiate dal nubifra­
gio dei giorni scorsi. Il presidente della Regione, Gian 
Paolo Brizio, ha chiesto al governo di decretare lo stato 
di calamità natupale e di emanare una legge speciale 
che destini fondi statali per la ricostruzione. In Lombar­
dia la situazione è in netto miglioramento, anche nella 
provincia di Como che è stata la più colpita: i danni si 
valutano nell'ordine di diversi miliardi. - .-• 

Volontari cercano di ripulire le 
strade alluvionate di Genova, Qui -

accanto l'urbanista Vezio De Lucia 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Mille persone ancora isolate 
E si annuncia altra pioggia 
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• • TORINO. Stato di calamità naturale per il -
Piemonte: la richiesta è stata inviata ieri al Go- •• 
verno dal presidente della Giunta regionale pie- < 
montese Gian Paolo Brizio. Un «Sos» che illustra 
efficacemente la gravità della situazione in una 
delle regioni del Nord più colpite dall'eccezio­
nale precipitazione. I danni vengono valutati in 
alcune diecine di miliardi, ma la stima potrebbe 
essere corretta per difetto. Per tamponare l'è- . 
mergenza la Regione Piemonte -che ha Istituito 
una «task force» operativa - ha disposto l'eroga- ' 
zione di 5 miliardi lire. Una somma che verrà 
prelevata dal (ondo di riserva per le spese obbli­
gatorie per riparare acquedotti,'fognature, stra­
de comunali nei 142 comuni piemontesi (di cui 
32 in provincia di Torino) su cui si è abbattuta 
con violenza a partire dal pomeriggio di giovedì 
scorso la lunga ondata di maltempo. 

Ed è durata meno di'36 ore la tregua conces­
sa dalla pioggia: ieri pomeriggio le condizioni 
atmosferiche sono nuovamente peggiorate su 
tutto il Piemonte, ed in particolare in provincia 
di Torino, per la quale occorre risalire addirittu­
ra al 1914 per registrare un analogo riscontro • 
pluviometrico, mentre in vai d'Ossola, le pro­
spettive sarebbero peggiori di quelle subite nel­
la terribile alluvione del 1978. quando nella not­
te tra il 7 e l'8 agosto, diecine di comuni vennero . 
isolati dalla piena di fiumi e torrenti. Sul capo­
luogo torinese si sono riversati dall'inizio del 
mese oltre 145 mm di pioggia, contro una me­
dia (1913-1988) di 67,4. , 

La presenza della Protezione civile è assicura­
ta ovunque, tuttavia non sono mancate le sotto­
lineature polemiche per i ritardi dei soccorsi. È 
accaduto a Forno Alpi Graie, nel comune di 

. Groscavallo (Torino), a sud del Gran Paradiso, 
' dove gli abitanti sono rimasti isolati fino a do­
menica scorsa, per la frana che ha colpito l'uni­
ca strada d'accesso. Ore di terrore per coloro 
che sono rimasti intrappolati tra i detriti e le ma­
cerie e con l'incubo di essere investiti dal torren­
te che scorre a monte del comune. Infine, l'af­
flusso di circa 200 uomini tra vigili del fuoco e 
volontari del Cai, del «Centro Alfredo Rampi» e 

' dell'Associazione nazionale alpini, poi sostituiti 
da una settantina di militari dell'Esercito, ha de­
congestionato in parte la situazione. 

Ma, l'allarme nel Torinese rimane. Quattro 
comuni sono tuttora isolati: Ronco Canavese e 
Valprato Soana nel Canavese, Ribordone in val­
le Orco e Groscavallo in vai Grande. Complessi-

, vamente un migliaio di persone che sono state 
" rifornite con gli elicotteri. In provincia operano 

infatti 9 velivoli da trasporto, cui si è aggiunto ie­
ri verso mezzogiorno un potente «Ch47» a due 
rotori arrivato da Roma, con il quale si è potuto 

. scaricare un paio di gruppi elettrogeni di grosse 
dimensioni per assicurare l'elettricità ai due co­
muni canavesani privi di energia elettrica. E lo 
stato delle strade è disastroso: soltanto per ripa­
rare il manto delle tre proviciali che collegano i 
quattro centri isolati saranno necessari circa 4 
miliardi di lire. • «. 

Como, la provincia 
più colpita 
Acqua alta in piazza 

ANDREA BAIOCCO 

• • MILANO. Giornata di se­
reno sulla Lombardia, m a . 
l'allarme non è rientrato: le • 
previsioni, infatti, parlano di i 
un' altra perturbazione che, • : 
arrivata nella serata di ieri,„ 
porterà ancora pioggia in ' 
mattinata e nel pomeriggio. 
Ma i meteorolgi dicono che i -
nuovi temporali saranno me-,' 
no cruenti rispetto a quelli 
passati. Non 6 escluso tutta­
via che, specie nelle zone : 
montuose, si verifichino an­
cora frane. In prefettura a Mi­
lano, però, la sala operativa 
della protezione civile non è ••' 
più attiva 24 ore su 24 in 
quanto ritenuto non necessa­
rio. ••••...<•. -.• - '-•" . ...,- • 

Ora resta da fare il conto 
dei danni provocati dal mal­
tempo, che ha causato la 
morte di un giovane in pro­
vincia di Cremona. Le prefet­
ture stanno raccogliendo i : 

dati nei diversi Comuni e li 
renderanno noti nei prossimi 
giorni. Ma si sa già che la sti­
ma finale sarà di centinaia di ; 

miliardi: alcuni paesi della 
Brianza, come Arcore e Seve-
so, investiti dalla piena del 
Lambro, chiederanno il rico- : 

noscimento dello status di ' 
calamità naturale. • ••" •'.. 

A Milano, dopo lo straripa­
mento dei fiumi Lambro, Se-
veso e Olona che hanno cau­
sato allagamenti in numero­
se zone, paralizzando la città ' 
per ventiquattr'ore, peri vigili : 

del fuoco ieri è stata una 
giornata tranquilla. Ai centra­
lini, tempestati tra venerdì e 
sabato da migliaia di telefo­
nate, sono arrivate pochissi­
me chiamate. I mezzi del Co­
mune ne hanno approfittato 
per ripulire strade e fognatu­
re dal fango. 

Rientrata, al momento, l'e­
mergenza per i fiumi: l'onda­

ta di massima piena del Po 
ha passato Cremona la scor­
sa notte ma già da ieri, dopo 
che il livello dell'acqua era 

. salito di 4 metri e trenta, in 
. città il fiume ha iniziato a ca-
, lare di 3 centimetri all'ora. 
Stessa situazine anche per 
l'Oglio, il cui livello è in netta 
diminuzione. • - . _.-. 

Come già accennato, non 
è purtroppo, mancata la tra­
gedia: nelle acque di una ca­
va a Crema, in provincia di 
Cremona, è stato ritrovato il 
corpo di un ragazzo, Gianlu­
ca Campanini, di 17 anni, 
che era uscito di casa sabato 
dicendo che sarebbe andato 
a vedere le condizioni del 
fiume Serio. Un'imprudenza 
che gli 6 costata la vita. Sono 
rientrati negli argini anche 
Seveso, ì Lambro e Olona, 
corsi d'acqua che erano stra­
ripati venerdì scorso inve­
stendo di acqua e fango tutti i 
paesi che si trovano sul loro 
corso. • ....... 

Anche l'Adda non desta 
più preoccupazione: a Cas­
sano, dove c'è la confluenza 
con il Brembo, anch'esso ar­
rivato oltre la soglia d'allar­
me, trecento famiglie > che 
erano state evacuate per pre­
cauzione sono rientrate nelle 
loro abitazioni. Resta grave la 
situazione a Como: piazza 
Cavour, nel pieno centro, è 
ancora invasa dalle acque 
del lago. Forti, per questo, le 
polemiche dei commercianti 
che per l'ennesima volta si 
sono trovati i negozi sepolti 
da acqua e fango. Difficoltà 
anche a Varese, dove sono 
interrotti i collegamenti via 
aliscafo sul lago Maggiore. 
Nel bergamasco sono state 
rimosse tre frane che aveva­
no ostruito le provinciali del­
le valli Scrina, Brembana e 
San Martino. • -

• • ROMA. Italia set­
tentrionale sott'ac­
qua, morti, feriti, dan­
ni per centinaia di mi­
liardi. Con - assoluta 
puntualità, r anche 
quest'anno le «tempe­
ste equinoziali» - le 
piogge torrenziali che 
in genere accompa­
gnano l'inizio dell'au­
tunno - si sono tra­
sformate in una cata­
strofe. Ampiamente 
annunciata, peraltro. ; 
Ma è inevitabile quel- ~: 
lo che succede nel no- : 
stro paese ogni volta 
che piove un po' più -
forte del normale? «No -
che non lo è - rispon­
de l'urbanista Vezio 
De Lucia, già direttore 
generale proprio per 
"urbanistica del mini­

stero dei Lavori pubblici -. Cre­
do che in buona misura sia evi- _ 
labile. Mi sembra che in questa 
occasione non sia stato ricor­
dato a sufficienza che dopo la 
più cospicua delle rovine pro­
vocate dal maltempo in Italia 
nel dopoguerra, quella del no-. 
vembre '66 che colpi Venezia 
e Firenze... , • , : • - . . 

Più Brave anche dell'alluvio­
ne del Polesine del 19517 

Beh, quello fu un evento.'come 
dire, circoscritto. Dopo il '66 la 
commissione De Marchi pro­
dusse una pregevolissima rela­
zione che prevedeva che si fa­
cessero i piani di bacino, la di­
fesa del suolo in maniera orga­
nica ecc. La legge per la difesa 
del suolo è stata perù approva­
ta solo 23 anni dopo, nel 1989. 
Una legge che ha due assi por­
tanti: la formazione dei piani 
di bacino e il potenziamento 
dei servizi tecnici dello Stato. 
Ora, a me sembra che né l'una 
né l'altra cosa siano state fatte. 
Per di più con l'aggravante che ; 
non si pretende neanche più 
che le si faccia. Il fatto che la 
legge sulla difesa del suolo sia 
stata approvata da più di quat­
tro anni e che da-quattro anni -
non un piano di bacino sia sta­
to redatto mi sembra abba­
stanza grave. Anche dell'azio­
ne di documentazione, con­
trollo e verifica che dovevano 
fare i quattro servizi tecnici del­
lo Stato (idrografico, marco-
grafico, geologico, sismico) 
non si ha ancora notizia. — 

Colpa della legge o di chi 
non l'ha applicata? 

Certo, la legge aveva dei difetti 
tipici degli anni in cui è stata 
fatta, tra cui la doppia dipen­
denza dai ministen dell Am­
biente e dei Lavori pubblici. In 
questa fase di maggiore deter­
minazione da parte del gover­
no - si riesce addirittura con la 
Finanziaria a sopprimere un 
ministero -. di fronte al discre­
dito ormai indiscutibile del mi­
nistero dei Lavori pubblici do­
po Prandini, beh. si potrebbe 
torse anche riuscire a elimina­
re qualcuno degli ostacoli che 
impediscono il funzionamento 
delle autorità di bacino. 

Negli ultimi vent'aoni si so­
no susseguite alluvioni in 
particolare in Liguria e Pie­
monte. Come mal proprio lì 
e non altrove? . 

Da una parte non c'è dubbio 
che ci sono condizioni naturali 
che rendono quei territori più 
fragili. Ma proprio perché più 
oggettivamente a rischio, 
avrebbero richiesto una mag­
giore cautela. La Liguria è no­
ta: la parola «rapaflizzazione» 
fu inventata 11, l'uso dissennato 
che è stato fatto del suo territo­
rio è universalmente noto. 
D'altra parte ci sono anche al­
tri territori a rischio: un'altra 

gravissima alluvione avvenne 
per esempio sulla costa saler­
nitana, che ha caratteri non di­
versi da quella della Liguria. 
Ecco l'importanza dei servizi 
tecnici. E invece... Fulvia Ban­
doli ha raccontato proprio in 
questi giorni su\YUnito le ri­
chieste della Regione Liguria . 
accolte dal governo: non una 
che riguardasse la difesa del 
suolo. Si continua a fare so­
prattutto strade e urbanizza­
zioni che hanno peggiorato 
ancor più la situazione. La spe­
sa pubblica - quel tanto che 
resta, quel tanto che ancora si 
fa - non va certo nel senso giu­
sto. 

Il discorso non vale solo per 
la Liguria: con la Finanziaria 
il governo ripropone la poli­
tica delle grandi opere pub­
bliche e delle autostrade. 

Legambiente. il Pds, tutte le 
persone ragionevoli, vorrei di­
re, hanno sottolineato l'impor­
tanza degli interventi di difesa 
del suolo anche ai fini dell'oc­
cupazione. Purtroppo non se 
ne fa niente. E c'è anche il pro­
blema della difesa sismica. In 
Italia succede quel che succe­
de in occasione di ogni terre­
moto, poi ci si dimentica nella 
maniera più assoluta che vivia­
mo in un paese fortemente si­
smico, e la difesa dei centri 
soggetti a terremoti viene asso­
lutamente trascurata. Bisogne­
rebbe por mano a un program- . 
ma - di grande rilievo anche 
per un'occupazione molto : 
qualificata -, sia pure a lun- . 
ghissimo termine, magari ven­
tennale, di interventi graduali. . 
Invece dopo i'irpinia non è 
successo assolutamente nien­
te. ••• v~. .-...-,- . ••. 

Quali passi concreti si do­
vrebbe (are sulla strada del­
la prevenzione? 

Un esempio: in moltissime 
• parti d'Italia si fanno i piani re­
golatori senza tener conto dei 
dati storici sulle esondazioni. 
Quindi ancora oggi tranquilla­
mente, per esempio nellavalle 
del Tevere; si- edifica in zone 
soggette a esondazionc. Un 

' provvedimento elementare 
dovrebbe essere quello di im­
pedire qualunque uso non 
agricolo-del territorio là dove è 
stato storicamente accertato •• 
che si va sott'acqua. Anche un , 
non esperto potrebbe dire: ', 
•Ma perché, non si fa cosi?». 
No, in Italia non si fa così. Fac­
cio un altro caso: la valle del­
l'Amo, altra zona che due vol­
te all'anno va sott'acqua e do­
ve c'è una quantità di recenti 
espansioni industrali. Ogni vol­
ta sono spese senza fine da 
parte dello Stato e degli enti lo­
cali pervenire incontro ai dan­
ni. Il problema ovviamente 
non è solo delle esondazioni, è 
complessivamente la stabilita, 
la stessa densità degli insedia­
menti. I disastri, specialmente • 
dove l'urbanizzazione è inten­
sa - come a Genova -, sono 
determinali da) cattivo stato o 
dairinadeguatezza fisica del 
sistema dello scorrimento del­
le acque artificiali, delle fogna­
ture. ...... • < 

È un discorso che vale anche 
per città come Roma o Mila­
no, dove non succedono 
grandi disastri, ma dove 
ogni volta che piove si allaga 
tutto? 

Certo. Ci sono parti intere di 
Roma che vanno sistematica­
mente sott'acqua: o si provve­
de a organizzare un sistema -
ma in ogni caso serve un piano 
- per cui si eliminano i rischi, o : 

si impedisce che si aumenti la 
quantità dei manufatti nelle 
zone a rischio, e poi probabil­
mente bisogna eliminare quel-
lichecisono. , .- . • 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

IL TEMPO IN ITALIA: in un'area depressionaria 
' localizzata sulla parte centrale della nostra peni-
' sola è inserita una perturbazione alimentata dal- ' 
la confluenza di aria fredda e instabile ed aria 
calda ed umida. Il sistema perturbato è per cosi 
dire Intrappolato fra due aree di alta pressione: 
la prima che dalla penisola balcanica si estende 
fino all'Europa orientale e la seconda costituita 
dall'anticiclone atlantico che si allunga fino alla < 
penisola iberica e la Francia occidentale. Il tem­
po rimane quindi orientato tra il variabile e II per- ' 
turbato. I fenomeni che ieri hanno interessato il 
settore nord-occidentale e la fascia tirrenica si 
stanno spostando verso levante. •••-• -•• 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sulle Tre 
Venezie e la fascia adriatica-lonica e il relativo 
tratto della dorsale appenninica cielo da nuvolo­
so a coperto con precipitazioni sparse localmen­
te anche di tipo temporalesco. Sulle altre regioni 
italiane cielo irregolarmente nuvoloso con alter­
nanza di limitate zone di sereno. Anche su que­
ste ultime località sono possibili piovaschi 0 
temporali locali. 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli da 
nord-est, al centro moderati da ovest, sulle re­
gioni meridionali moderati da sud. . • 

. MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: ancora una giornata orientata fra II va­
riabile e il perturbato su tutte le regioni italiane. ' 
Molto difficile localizzare i fenomeni in quanto 
ovunque sono possibili addensamenti nuvolosi -
associati a piovaschi o temporali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia • 
7.10 Rassegna stampa • 
8.15 Dentro I fatti. Con Sandro Curzi 
8.30 Ultlmora. Con G. Ferrara, W. Veltroni e 

V. Feltri 
9.10 Voltapagina. Cinque minuti con Andrea 

Barbato. Pagine di terza 
10.10 Filo diretto. Riponde Massimo D'Alema 
11.10 Parole • musica. In studio Pierangelo 

Bertoli •-*• . . - - . • • • . . - > • • 
11.30 Cronache Italiane. Storie dalle periferie 
12.30 Consumando. Manuale di autodifesa del 

cittadino .-
13.30 Saranno radiosi. La vostra musica ad 

Italia Radio 
14.10 Rockland. Storia del rock - • 
15.30 Diario dio bordo. L'Italia vista da Um­

berto Eco -• 
16.10 Ho visto anche zingari felici. Con M. Con-

- verso, T. De Mauro, D. L. Di Liegro, M. 
KàrgatleC. Lizmlch 

17.10 Verso sera. «Radio Days». Con E. Garro­
ni, T. Gregory. C. Guerzoni e G. Bisiach 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di 
informazione — ••••• ' 

19.10 Black lina. L'altra musica di Italia Radio 
20.05 Parole e musica. In studio L. Del Re e C. 

DeTommasi 
21.30 Radio box. l vostri messaggi ad Italia Ra­

dio 06/6781690 
22.05 Cinema a strisce. Con S. Disegni e M. 

Caviglia 
24.00 I giornali di domani ' 

rtlnj&à, 
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